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INTERROGAZIONE 

 
 

Proponente: Marco Stella 
Oggetto: centro Caritas via Corelli 
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale, 

• appreso dalla stampa cittadina della creazione di un centro multi servizi della Caritas in via 
Corelli costituito da un condominio solidale con numerosi appartamenti ubicati al 2° e 3° 
dell’immobile ed una serie di servizi ubicati al piano terreno – spazio infanzia, sala di 
lettura, salone per attività di socializzazione; 

• visto che il progetto rappresenterebbe una risposta alle esigenze abitative di fasce sociali che 
non riescono ad accedere ad altre forme di alloggio – anziani soli, genitori separati, giovani 
studenti – sul modello di altri centri residenziali presenti nella provincia di Firenze; 

• appreso tuttavia che nel corso della presentazione del nuovo centro alla cittadinanza da parte 
del Direttore della Caritas è emersa l’intenzione di ubicare al piano terreno del medesimo 
complesso un centro di accoglienza “per uomini in condizioni di povertà” che si 
concretizzerebbe in una serie di posti letto per ospitare giornalmente persone senza tetto; 

• ritenuto che il suddetto servizio di ospitalità - garantito per ogni singola notte secondo la 
disponibilità del momento – eserciterebbe un’enorme attrazione di persone alla ricerca di un 
posto letto che continuerebbero a gravitare nella zona anche durante il giorno con 
presumibili bivacchi; 

• considerato infatti che la zona ospita già la mensa Caritas di via Baracca, assai frequentata, 
che si è rivelata fonte di considerevole degrado per i continui bivacchi di persone 
frequentemente in stato di ubriachezza che abbandonano rifiuti, anche fisiologici, nelle aree 
limitrofe, pesando in modo rilevante sulla qualità della vita di residenti ed operatori di 
commercio; 

• ritenuto che le diverse forme di solidarietà, pur condivisibili, debbano essere attuate 
valutando il tessuto sociale in cui si inseriscono e rispettando il principio del 
contingentamento per evitare di concentrare i disagi solo in alcuni distretti come sta 
accadendo a Novoli; 

• ritenuto peraltro che la creazione del centro di accoglienza destinato alle emergenze al piano 
terreno del nuovo condominio solidale potrebbe risultare poco compatibile con i servizi 
previsti fra i quali figura anche lo spazio infanzia 

 
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE 

 
1) Se è a conoscenza della volontà della Caritas di inserire all’interno del condominio solidale 

che dovrà sorgere in via Corelli un centro di accoglienza per senza tetto con ricambio 
giornaliero; 



2) Se ritiene che il progetto, salutato come una risposta alle esigenze alloggiative espresse da 
soggetti  deboli come anziani soli, genitori separati, studenti, per i quali sono state progettate 
aree comuni riservate anche all’infanzia, sia compatibile con la creazione di un centro 
destinato ad ospitare con alternanza giornaliera persone senza tetto; 

3) Se è stato valutato l’impatto dell’inserimento di un ulteriore punto di aggregazione di 
persone senza fissa dimora nel tessuto socio-economico della zona, in grado di accrescere il 
degrado e le tensioni con i residenti che già lamentano condizioni di vita difficili. 
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Firenze, 31 marzo 2015 
 


